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Convegno di Pastorale Giovanile:
GIOVANI E FAMIGLIA. LEGAMI E DISTACCHI TRA GENITORI E FIGLI

Intervento di don Silvano CACCIA, Responsabile Servizio per la Famiglia:

“PER ACCOMPAGNARE IL TEMPO DEL FIDANZAMENTO”


Il mio intervento si colloca al termine dei lavori del nostro Convegno, ma non può non partire da un ringraziamento a mons. Severino Pagani e ai collaboratori della Pastorale Giovanile, ai relatori intervenuti e a tutti voi presenti.

Il grazie non è relativo solo a questo momento che sulla traccia del Percorso Pastorale ci ha permesso di incontrarci – come dovrebbe avvenire nelle nostre comunità parrocchiali – tra persone attente a diversi ambiti pastorali (la famiglia e i giovani appunto), ma appartenenti alla medesima comunità.

Il ringraziamento riguarda anche il lavoro condotto in questi anni, di cui riferirò nei vari passaggi della mia comunicazione.

Dividerò in due parti il mio contributo: nella prima presenterò la proposta di accompagnamento dei giovani fidanzati in vista della preparazione al matrimonio, così come si configura oggi nella nostra diocesi di Milano; nel linguaggio della pastorale familiare è quella che viene detta la ‘preparazione immediata’ al matrimonio [cfr. Direttorio di Pastorale familiare, nn. 50-67].
Nella seconda parte invece, a partire da alcune richieste segnalate dall’Arcivescovo nel Percorso pastorale “Mi sarete testimoni” mostrerò come Pastorale Giovanile e Servizio per la Famiglia sono giunti all’elaborazione di una proposta pastorale per il tempo del fidanzamento; nel linguaggio della pastorale familiare è quella che viene detta la ‘preparazione prossima’ al matrimonio [cfr. Direttorio di Pastorale familiare, nn. 41-49]. 

Mentre la prima (preparazione immediata) ha raggiunto una formulazione abbastanza consolidata nelle comunità ecclesiali, la seconda  (preparazione prossima) invece riesce per ora a raccogliere alcune esperienze un po’ pionieristiche. Per questo il tema e l’occasione del Convegno diventano un’opportunità preziosa per comunicare e condividere qualche progettazione pastorale possibile.

Prima parte                               
La Chiesa ambrosiana è pienamente consapevole dell’importanza della famiglia per la crescita della persona, lo sviluppo della società e la vita della Chiesa [Sinodo 47°, cost. 396].

Per questo, all’interno di un impegno più generale della pastorale familiare,dedica risorse e attenzioni significative alla preparazione dei giovani che chiedono di celebrare il Matrimonio cristiano.

La preparazione avviene attraverso passaggi successivi e sempre più riferiti al matrimonio e alla famiglia perché già l’azione educativa degli anni dell’adolescenza, rivolta ai temi dell’amore, dell’affettività e della sessualità può costituire una preparazione remota a queste scelte.

Ma è in vista della celebrazione del Sacramento che la proposta e la preparazione si fanno più intense.

Il Sinodo 47° afferma che “la comunità parrocchiale formuli itinerari ed iniziative per la preparazione più prossima al matrimonio, così da aiutare i fidanzati a inserirsi progressivamente nel mistero di Cristo, nella Chiesa e con la Chiesa” [cost. 401].

1. Una iniziativa speciale dell’anno 2003-2004: il monitoraggio degli itinerari. 
Articolo I. Ogni Parrocchia è stata chiamata a compiere una rilevazione, attraverso un questionario, che riguardava gli itinerari di preparazione dei fidanzati al matrimonio.
Era una indicazione di lavoro della Conferenza Episcopale Lombarda ed è stata coordinata dalla Consulta Regionale per la pastorale della famiglia.

In ogni Decanato una o più persone incaricate sono state impegnate a seguire e raccogliere i questionari delle Parrocchie (in totale sono1108 nella nostra diocesi).

«Questa rilevazione ben si inserisce nel nostro cammino per dare alla nostra Chiesa un volto più autenticamente missionario» [Card. Dionigi Tettamanzi].

Il lavoro ha preso inizio il 1 Settembre 2003 e si è concluso il 31 Agosto 2004. Al termine dell’indagine e dell’elaborazione dei dati si è tenuto un Convegno Regionale a Milano, presso l’Università Cattolica, il 25 settembre 2005, del quale sono ora disponibili gli atti [Consulta Regionale Lombarda per la Pastorale della Famiglia, Centro Internazionale Studi Famiglia "Accompagnare l’Amore. I percorsi di preparazione al matrimonio nella comunità cristiana", (a cura di Pietro Boffi), Paoline, Milano, 2006].

Dai risultati dell’indagine possiamo raccogliere e presentare alcuni dati, evidentemente con riferimento all’anno pastorale 2003-2004.
2. Verso il matrimonio religioso. 

L’indagine ha segnalato che nelle Diocesi di Lombardia 15.703 coppie hanno partecipato al percorso di preparazione al matrimonio rilevato dal questionario e quindi sarebbero oltre 30.000 i giovani che in un anno hanno questo incontro con la comunità ecclesiale. Nella nostra Diocesi si segnalavano 10.952 coppie.

Uno sguardo più attento ad un dato relativo alla città di Milano ci consente di vedere che nel 2005 si sono avuti 2334 matrimoni civili e 1805 matrimoni religiosi.

Si nota il superamento dei matrimoni civili su quelli religiosi, ma di per sé dovremmo mettere a confronto solo le prime nozze al civile con il numero complessivo dei matrimoni religiosi.

3. Gli itinerari di preparazione. 

Ai giovani che nella nostra Diocesi chiedono il matrimonio religioso le parrocchie (n.1.108) propongono un itinerario; l’indagine, relativamente alla nostra Diocesi ne ha raccolti 760 (alcuni itinerari sono realizzati con un’intesa tra più parrocchie, ma è anche vero che una parrocchia può svolgere anche più di un corso in un anno). 
4. Il testo di riferimento. 
Per i contenuti e i metodi della proposta, i Vescovi Lombardi nell’ottobre 2000 hanno pubblicato un testo autorevole di riferimento “In cammino verso il matrimonio” [Chiese di Lombardia, “In cammino verso il matrimonio” – Guida per gli  animatori e sussidio per i fidanzati, Centro Ambrosiano-ITL, Milano 2000], composta da una guida per gli animatori e da un sussidio per i fidanzati. Il testo vuole rappresentare una autorevole proposta comune che indica il programma che la nostra Chiesa diocesana propone ai fidanzati e come tale è da seguire nella realizzazione dell’itinerario.

L’indagine segnala che il 38% degli itinerari utilizza questo testo (nella nostra Diocesi il 32%), per gli altri viene tenuto come riferimento e punto di partenza per una mediazione. 

5. Il contributo dei Consultori Familiari di ispirazione cristiana.

 L’itinerario prevede che i temi di catechesi vengano affrontati dalla e nella comunità ecclesiale, mentre segnala alcuni temi antropologici che, vista la materia specifica che affrontano, chiedono competenze e professionalità che possono essere rintracciate tra gli operatori dei Consultori Familiari di ispirazione cristiana. In Diocesi questo tipo di consultori sono 32 e sono distribuiti abbastanza capillarmente sul territorio diocesano.

Non è compito dei Consultori curare i temi catechetici, questo spetta alla comunità ecclesiale. Però le tematiche affrontate con il contributo dei Consultori non sono questioni ‘opzionali’ per la formazione dei giovani fidanzati.

I temi riguardano il dialogo di coppia, la preparazione alla relazione educativa, la maternità e paternità responsabili con la presentazione dei Metodi Naturali, gli aspetti giuridici del patto matrimoniale.

Una collaborazione più ravvicinata tra il gruppo degli operatori dell’itinerario catechistico e quello degli operatori dei Consultori potrà aiutare a rendere più efficace l’intervento.

6. Gli operatori pastorali: il numero e la formazione. 

Ogni percorso è animato almeno da un sacerdote e da una coppia di sposi (nella forma minimale). L’indagine segnala per la nostra diocesi 5.936 operatori (su 7.802 di tutta la Lombardia). Se i percorsi segnalati sono circa 800, vuol dire che di media ci sono 7 operatori (un sacerdote e tre coppie di sposi).
Per questi operatori, in questi anni sono state proposte, secondo la modalità delle Scuole Diocesane per Operatori Pastorali, delle iniziative formative che nel 2004 hanno coinvolto una ventina di decanati per un totale di circa 600 operatori (quindi il 10% di tutti gli operatori presenti in Diocesi). 

Alcuni sussidi, editi dalla Casa ed. In dialogo [E. Aceti, E. Algeri, P. e E. Noris, M. Spezzibottiani, Ufficio per la famiglia, "Accompagnare i fidanzati verso il matrimonio. Vol. I: Introduzione a "In cammino verso il matrimonio" , In Dialogo, Milano, 2001, strumento per la formazione degli Operatori Pastorali - 1° livello; Algeri, Caccia, Gusmitta, Spezzibottiani, "Accompagnare i fidanzati al matrimonio. Vol. II: la proposta degli incontri nella Guida "In cammino verso il matrimonio", In Dialogo, Milano, 2003, strumento per la formazione degli Operatori Pastorali - 2° livello; Servizio per la Famiglia - SDOP, "In cammino verso il matrimonio". Comunicare con i giovani fidanzati", In dialogo, Milano, 2003, ciclostilato in proprio, strumento per la formazione degli Operatori Pastorali - 3° livello, disponibile presso la Segreteria delle SDOP o presso il Servizio per la Famiglia], hanno costituito il supporto per l’attività formativa.

Gli operatori, per la prima volta, sono stati chiamati dal nostro Arcivescovo ad incontrarsi in un Convegno diocesano, sabato 22 maggio 2004 [Tettamanzi card. Dionigi – Fumagalli Aristide, "Fidanzamento tempo di crescita e di riscoperta della fede". Atti del Convegno "Noi due nella missione della Chiesa", Milano, Chiesa di S. Stefano, 22 Maggio 2004 ", Centro Ambrosiano - ITL, Milano, 2004].

7. Le ore impegnate nella formazione. 

All’interno degli itinerari di preparazione, gli incontri di catechesi si situano in un numero medio di 9 (dato di indagine), ma ad essi vanno aggiunti gli incontri sui temi antropologici che vengono proposti dai 32 Consultori Familiari di ispirazione cristiana che sono presenti sul territorio della Diocesi; inoltre i fidanzati avranno con il parroco almeno 3 colloqui. Il tempo complessivo dedicato alla preparazione, arriva presumibilmente almeno a 40-45 ore di formazione.

8. L’incontro diocesano con il Cardinale. 

Da cinque anni viene proposto in diocesi un incontro diocesano per i fidanzati che nel corso dell’anno hanno celebrato o celebreranno il matrimonio. L’incontro ha lo scopo di far sperimentare l’accoglienza e l’attenzione della comunità diocesana e di sottolineare il valore ecclesiale della scelta di sposarsi ‘nel Signore’, all’interno della chiesa diocesana.

9. Sussidi per la preghiera.

I testi degli incontri tra il Cardinale e i fidanzati sono stati raccolti in sussidi che possono essere di aiuto ai fidanzati per qualche momento di preghiera di coppia; possono costituire un utile segno al termine degli incontri di preparazione. Attualmente sono quattro i fascicoli disponibili [Martini card. Carlo Maria, Abbiamo creduto all’amore, Itl-Centro Ambrosiano, Milano 2002; Tettamanzi card. Dionigi, Tempo del fidanzamento. Un cammino verso il “sì”, Itl-Centro Ambrosiano, Milano 2003; Tettamanzi card. Dionigi, Il tuo grande amore mi aiuterà ad essere forte (S. Gianna Beretta Molla), Itl-Centro Ambrosiano, Milano 2004; Dionigi Tettamanzi e Luigi Manganini, Celebriamo il mistero grande dell’amore, Itl-Centro Ambrosiano, Milano, 2005], che unitamente ad altri testi possono aiutare la preghiera dei fidanzati.

10. L’icona del Cantico dei Cantici. 

Nell’anno 2004, in occasione dell’incontro del cardinale con i fidanzati, il Cardinale ha benedetto l’Icona del Cantico dei cantici che vuole essere un commento e una meditazione sulle parole finali del Cantico [8, 6-7], dove l’amore è presentato come “una fiamma del Signore” e un “sigillo” che l’amato e l’amata si scambiano.

Con il suo valore spirituale-simbolico, l’icona potrà per i fidanzati fare da richiamo al messaggio biblico sull’amore umano, potrà aiutare la preghiera, potrà sostenere il cammino spirituale.

Presso l’ed. In dialogo è possibile trovare riproduzioni dell’icona e i testi che possono aiutare la riflessione e la preghiera delle coppie di fidanzati.

11. La comunità che prega.

Una particolare iniziativa è stata segnalata e potrebbe offrire alle comunità la possibilità di realizzare un rapporto più costruttivo con i giovani fidanzati: al momento della partenza degli incontri di preparazione, il parroco propone alla comunità di assumere l’accompagnamento nella preghiera di questi fidanzati, anche con la forma dell’impegno nominale dei membri del gruppo di preghiera per una coppia di fidanzati. 

12. Proposte di impegno. 

Negli anni precedenti sono stati suggeriti alcuni ambiti di impegno per vivere con frutto il tempo del fidanzamento: scelte di volontariato a favore della vita, incontro e amicizia con i fidanzati stranieri immigrati, impegno nella formazione con l’aiuto di itinerari particolari o la consulenza dei Consultori …

Da due anni in accordo con la Caritas, l’Ufficio missionario diocesano e il Movimento per la Vita, è stato predisposto un depliant “Bomboniere e liste nozze solidali” in cui vengono segnalate alcune modalità di realizzazione di gesti di solidarietà nel giorno delle nozze.

13. Un itinerario di approfondimento. 

In particolare l’Azione Cattolica Giovani, con un’esperienza che dura da decenni, propone per coppie di fidanzati ancora lontane dal matrimonio, ma che vogliono vivere il fidanzamento come tempo formativo, un itinerario triennale su temi e argomenti collegati con questa condizione. Questo itinerario non sostituisce quello parrocchiale della preparazione al sacramento ma si pone come opportunità di approfondimento formativo per la coppia in vista della consapevolezza vocazionale della scelta del matrimonio e dello spirito missionario che deve animare gli sposi. La proposta potrebbe avere un seguito maggiore e chiede continuamente di essere fatta conoscere.

Gli incontri, guidati da una coppia di responsabili e da un sacerdote, si svolgono in sette centri delle sette zone pastorali della diocesi, alla domenica mattina e sono frequentati da circa 250 coppie di fidanzati. L’itinerario ha preso il nome “Nati per amare”: ogni anno, oltre agli incontri mensili, propone anche un momento di convegno a livello diocesano, la possibilità di esercizi spirituali, un pellegrinaggio conclusivo dell’anno. Ultimamente è stata attivato anche un percorso che affronta il tema della fecondità della coppia e della regolazione naturale della fertilità. 
14. Altri momenti. 
Riguardano altri aspetti della preparazione:

- I Consultori familiari, in alcuni casi, sviluppano altri incontri su temi relativi al matrimonio sia rivolti ai fidanzati sia ai loro genitori.

- Una iniziativa particolare riguarda la formazione inerente alla conoscenza, alla proposta e all’educazione alla scelta dei Metodi Naturali, che trova riferimento al Centro Ambrosiano Metodi Naturali [Fondazione Camen, a Milano, via S. Cristoforo, 3, tel. 02-42292289].

- Altri momenti sono invece più di tipo spirituale e riguardano giornate di ritiro o esercizi spirituali che vengono proposti, lungo il corso dell’anno, dalle case di spiritualità come Villa S. Cuore-Triuggio oppure Villa Annunciata-Casaglia.

- Nell’anno 2003, in collaborazione con l’Ufficio per le Comunicazioni Sociali, è stato realizzato un sussidio “Le sentinelle dello sguardo: la famiglia” con la raccolta di 14 schede di presentazione di film che potevano presentare tematiche interessanti da proporre ai fidanzanti. Il sussidio può essere richiesto presso l’ITL

15. Il libretto personalizzato per il rito del Matrimonio.

Il portale della Chiesa ambrosiana (www.chiesadimilano.it/famiglia) riporta tutte le informazioni e le indicazioni utili per la preparazione della celebrazione delle nozze, offre alcune proposte per la stesura del libretto della messa, le indicazioni dei canti, alcune proposte spirituali, alcune indicazioni per scelte che esprimano solidarietà.

Il riferimento è il rito del matrimonio della chiesa italiana, secondo gli adattamenti approvati e consentiti nella celebrazione dal 28 novembre 2004.

16. Informazioni.

Altre informazioni possono essere recuperate sempre attraverso il portale, anche il relazione alle domande frequenti che vengono rivolte all’Ufficio.

Seconda parte
1. La richiesta dell’Arcivescovo presente nel Percorso Pastorale  [n. 66].

Nel percorso Pastorale Diocesano avviato nel 2003, il Cardinale chiede al Servizio per la Famiglia, al Servizio per la Catechesi e al Servizio per i Giovani di offrire criteri e sussidi entro il prossimo triennio per realizzare sempre più questi itinerari come cammino di riscoperta della fede e di autentica iniziazione al Matrimonio. Il gruppo di lavoro ha preso il via dal Convegno per gli operatori del 22 maggio 2004. 

Il punto di partenza infatti e le indicazioni per un lavoro comune sono presenti in questa pagina dell’Arcivescovo che è tratta dal Percorso Pastorale Diocesano “Mi sarete testimoni” [anno 2003-2006] e che vogliamo comprendere più attentamente.

“Se è vero che molti fidanzati sono “lontani” dalla vita di fede, il cammino da proporre non è solo, né primariamente, quello che riguarda il sacramento del Matrimonio, ma è anzitutto quello dell’annuncio della persona viva di Gesù Cristo, Figlio di Dio, morto e risorto, unico salvatore del mondo, presente e operante con il suo Spirito nella Chiesa. È quello di una riscoperta della fede, da promuovere e attuare, in modo comunitario e/o personalizzato, con quei fidanzati che ne avessero bisogno. Questa indicazione – più volte rimarcata in questi ultimi anni e presente anche nel nostro Sinodo 47° [cfr. cost. 401, 2] – chiede di essere maggiormente seguita, senza venir meno, tuttavia, alla necessaria preparazione al Matrimonio in quanto tale.

A tale scopo, chiedo che, lungo questo triennio pastorale, il Servizio per la Famiglia – in collaborazione, in particolare, con il Servizio per la Catechesi e con il Servizio per i Giovani – studi i criteri da presentare alla Diocesi ed elabori i sussidi da offrire ai Parroci e agli operatori pastorali, affinché questi “cammini di riscoperta della fede” possano essere proposti e attuati in modo più convinto e generalizzato nelle nostre parrocchie”.

2. COSA RIGUARDA

Lo stimolo dell’Arcivescovo non riguardava quindi

- la preparazione al sacramento del matrimonio per la quale esiste già una proposta di itinerario che ogni parrocchia si prende a carico di proporre ai giovani che chiedono di sposarsi in chiesa;

- non alcuni itinerari di approfondimento che riguardano coppie di fidanzati con un desiderio di vivere il fidanzamento come ‘tempo di grazia’; è la proposta che da decenni l’AC attua nel territorio della Diocesi per giovani fidanzati;

- non alcuni interventi che affrontano tematiche specifiche, come ad esempio la relazione di coppia e il suo esito di fecondità, la regolazione naturale della fertilità, come avviene dalla proposta di progetti legati alla Fondazione CAMEN.

Queste sono tutte proposte che la nostra Chiesa è già in grado di rivolgere ai giovani.

La richiesta andava in un’altra direzione: come le nostre comunità possono essere luogo di riferimento educativo non nella vicinanza al matrimonio, ma nel ‘tempo del fidanzamento’, quando prende avvio un cammino di coppia più serio e stabile,

L’arcivescovo chiede di offrire criteri pastorali e sussidi come strumenti di lavoro.

3. Come procedere

La prima risposta all’invito è stata quella di costituire un gruppo di lavoro che raccogliesse espressioni della pastorale familiare, della Pastorale Giovanile, dell’AC nella sua proposta di itinerario per i giovani fidanzati.

Il gruppo, a conclusione del suo lavoro ha elaborato un documento presentato al Cardinale nel giugno dello scorso anno e ha ritenuto importante innanzitutto allargare la stimolazione a tutta la comunità diocesana e raccogliere le risorse disponibili per un cammino di formazione comune, attraverso il quale giungere a proposte più condivise.

Si tratterebbe di dare attuazione ad una proposta formativa per Operatori di Pastorale Giovanile e Familiare “Per il tempo del fidanzamento”, dal contesto della quale, con la partecipazione sia di sacerdoti che di coppie di sposi e secondo un impegno di elaborazione e sperimentazione (laboratorio),  potrebbero essere guadagnati questi punti:

- una lettura comune del dato di realtà dell’esperienza affettiva dei giovani

- una condivisione di un linea pastorale di intervento

- il contributo per la realizzazione di un sussidio che potrebbe sostenere il lavoro di un anno

- la disponibilità a sperimentare le indicazioni pastorali, secondo le proprie possibilità.

Si prevede la seguente successione di tappe per i prossimi anni:

- anno 2007: percorso di formazione per operatori e preparazione dei sussidi

- anno 2008: sperimentazione in alcune realtà della Diocesi della proposta predisposta

- anno 2009: raccolta del lavoro in un momento comune pubblico (un convegno diocesano?) e 

                    presentazione alla Diocesi degli indirizzi pastorali.

4. LA PROPOSTA

Abbiamo scelto come titolo “Quando nasce la coppia” per esprimere il momento su cui vorremmo rivolgere lo sguardo educativo.

Si tratta di avere a cuore il cammino dei giovani fidanzati promuovendo questi incontri rivolti ad educatori di coppie di giovani.

A. Destinatari



Vorremmo quindi coinvolgere nel percorso formativo educatori di gruppi giovanili, coppie di sposi che desiderano accompagnare coppie di giovani, chi è impegnato nella preparazione dei fidanzati al matrimonio e vorrebbe rivolgersi ai momenti precedenti, sacerdoti interessati

B. Finalità

Dal percorso sarebbe importante raggiungere questi traguardi:

- far nascere un’attenzione educativa prima della preparazione immediata al sacramento del matrimonio;

- dare coordinate per interpretare come educatori cristiani l’odierna esperienza affettiva dei giovani;

- abilitare ad un intervento educativo con loro sia sul fronte della relazione che dell’intervento di gruppo;

- predisporre, attraverso il lavoro dei gruppi, tracce e schede per una proposta di accompagnamento.

C. Percorso

Il tracciato degli incontri [Questa sarà la successione degli incontri: I incontro (sabato 17 marzo ore 9,30- 13.00) Giovani ed esperienza affettiva oggi. Le sfide culturali a cui è sottoposta oggi l’affettività. Gli aspetti fondativi dell’identità di coppia. Educare l’affettività di coppia. Dott.ssa Raffaella Iafrate - Professore associato di Psicologia dei gruppi e di comunità Univ.Cattolica – Mi; II incontro (sabato 24 marzo ore 9,30- 13.00) Affettività e vangelo: amare come Gesù. Riscoprire la profonda umanità di Cristo come forma dell’amore tra l’uomo e la donna. Mons. Severino Pagani - Delegato Arcivescovile per la Pastorale Giovanile e Universitaria; III incontro (sabato 31 marzo ore 9,30- 13.00) Dare volto ad un itinerario educativo. Quali attenzioni non possono mancare; con quali scelte tradurre in atto l’itinerario; come si inserisce questa proposta nel quadro della pastorale diocesana. Don Silvano Caccia -Responsabile Servizio per la Famiglia] prevede di affrontare la lettura dell’esperienza affettiva vissuta dai giovani oggi, per guardare in modo riflesso il rapporto tra affettività e vangelo verso una comprensione della forma cristiana dell’amare, per giungere ad una possibile proposta di cammino con i singoli e con i gruppi. 

Conclusione


Concludere un Convegno con una indicazione operativa può aiutare a non fermarsi all’impressione che il nostro incontro abbia espresso solo parole.

E’ importante comunque che un intervento educativo possa avere come riferimento un percorso di approfondimento, di ricerca, di dibattito.

E nel momento in cui si presenta una proposta, poter contare su un coinvolgimento ed un consenso che aiuti a tradurre in una logica ecclesiale il lavoro e la collaborazione.

Mi pare che il Convegno ci abbia aiutato a realizzare questo contesto.

L’impegno che ci può riguardare è quello di riportare questa possibile proposta nelle nostre comunità e di favorire il coinvolgimento delle persone (e non sono i giovani fidanzati) che possono essere interessate.

Dell’ascolto di oggi e della collaborazione che potrà nascere, vi siamo cordialmente grati.
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